
Interrogazione a risposta in Commissione 
Al Ministro dell’Interno 
  
Per sapere, premesso che: 
 
- a Ventimiglia (IM), in seguito alla chiusura della frontiera da parte della Francia avvenuta 
nel giugno scorso, sono ad oggi accampati oltre 400 migranti divisi fra il campo della 
Croce Rossa ed il campo “No Borders” autogestito da un gruppo di attivisti e dai migranti 
stessi; 
 
- suddetti attivisti provvedono, sin dai primi giorni della protesta ed in maniera autonoma e 
gratuita, a varie forme di sostentamento e di aiuto nei confronti degli stranieri in attesa 
della riapertura della frontiera, come l’approvvigionamento di acqua potabile e di corrente 
elettrica nonché la costruzione di bagni e docce; 
- diversi attivisti del movimento non sono residenti a Ventimiglia (IM) ma nei comuni 
limitrofi; 
 
- a quanto si apprende da organi di stampa, diversi attivisti del campo “No Borders” sono 
stati raggiunti nelle ultime settimane da 20 denunce per manifestazione non autorizzata e 
occupazione abusiva di suolo pubblico, oltre che da 8 fogli di via che vietano di permanere 
in città per tre anni; 
 
- fra le motivazioni alla base dell’atto amministrativo sopra citato ( e che in caso di 
violazione si riconfigurerebbe in reato penale ) la considerazione degli attivisti come 
soggetti “socialmente pericolosi”. Si legge inoltre che la decisione viene presa “ritenuto 
che in quel Comune non vi ha residenza né alcuna regolare occupazione lavorativa, e che 
si reca allo scopo di reiterare quei reati che creano allarme sociale, nonché valutata 
l’urgente necessità di allontanare (il soggetto) dal Comune di Ventimiglia in quanto si ha 
fondato motivo di reputarlo elemento pericoloso per l’ordine e la sicurezza pubblica”; 
 
- in una situazione straordinaria come quella che sta vivendo il Paese, dato il flusso 
migratorio che interessa tutto il Mediterraneo, ogni forma di solidarietà e di aiuto diretto ed 
indiretto sono necessarie ed indispensabili; 
 
- durante una manifestazione svoltasi nei giorni scorsi, che prevedeva il blocco 
temporaneo e pacifico della carreggiata antistante la frontiera, diversi manifestanti sono 
stati caricati anche con l’uso dei manganelli dalle forze dell’ordine:- 
  
se sia a conoscenza di quanto espresso in premessa; 
  
se non intenda avviare una indagine volta ad acclarare la fondatezza delle motivazioni alla 
base dei provvedimenti in oggetto. 
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